tratto da: L’OSPEDALE PSICHIATRICO PROVINCIALE DI GORIZIA, libro edito nel 1933
Lapide murata nell’atrio d’onore dell’Ospedale psichiatrico provinciale: Nel XXXIII anni di regno di Vittorio Emanuele III liberatore, XI del governo di Benito Mussolini restitutore della patria, il giorno IV giugno 1933 S.A.R. Amedeo di Savoia Duca d’Aosta inaugurò questo ospedale psichiatrico provinciale che la guerra distrusse e il fascismo riedificò.
Gino Morassi, preside; Gorizia, luglio 1933 – A.XI - ... ”i nostri maggiori, già un secolo fa, quando, in mezzo al fragor di guerre e rivoluzioni, un vecchio mondo crollava e l’umanità andava incontro a nuovi destini, essi, quei nostri vecchi, forse, più che altro, obbedendo a un istintivo senso di carità fraterna, si davano d’attorno, perchè i miseri colpiti dalla tremenda sciagura – la pazzia – fossero convenientemente ricoverati e assistiti.” ... “Quanto, prima della guerra, si è potuto compire dopo un secolo di studi, di discussioni, di progetti, in Regime fascista si è realizzato in cinque anni.” ... “Il Rettorato della Provincia di Gorizia p convinto, che ogni suo atto, anche di ordine puramente amministrativo, deve essere una tto di fese fascista; perciò, anche ilr endiconto di quanto è stato fatto per lenire la disgrazia dei miseri alienati vuol essere un’esaltazione ulteriore di questa fede, senza la quale, oggi in italia e domani nel mondo, nulla si può e nulla si potrà fare che valga al bene, al progresso, all’elevazione degli uomini.”
STUDI PROGETTI REALIZZAZIONI

1) DALL’ENUNCIAZIONE DEL PROBLEMA FINO ALLA SUA PRIMA REALIZZAZIONE

2) DISTRUZIONE E RINASCITA. DAL TEMPO DELLA GUERRA ALL’ERA FASCISTA

3) LA RIEDIFICAZIONE. QUANTO LA FURIA BELLICA DISTRUSSE IL FASCISMO RIEDIFICò

4) L’INIZIO DELLA NUOVA VITA

5) LA SOLENNE CERIMONIA INAUGURALE

6) PLANIMETRIE

7) INDICI

Finito di stampare il 9 agosto XI, annuale della liberazione di Gorizia, dalle maestranze della tipografia sociale di Gorizia, con le illustrazioni eseguite dalla società industrie grafiche Barabino & Graeve di Genova.

1-2)

CRONOLOGIA:

1799 - prime notizie sull’assistenza agli alienati del Goriziano (7 ricoverati presso l’Ospedale dei Fatebenefratelli)

1816 – impossibilità di accogliere a Trieste tutti gli ammalati di mente Goriziani

1845 – altri, pochi, ricoveri. L’assistenza ai mantecatti non è considerata un sacrosanto dovere.

1845 – 1856 - ca. 20 rivcoverati; fissata la retta giornaliera di trenta soldi
1862, 3 giugno – la Luogotenenza di Triesta sollecita le province giuliane (Go, Ts, Istria) a construire un manicomio interprovinciale; si stabilisce il numero di 500 persone accolte, ma il problema e la sede;

1864 – retta aumenta a 50

1873 – i ricoverati sono circa 40

1882 – i ricoverati salgono a 107

1886 – divisione degli ammalati per sesso: femmine all’Ospedale civico femminile (dietro al castello), i maschi in un’ala (nuovo ampliamento) del Fatebenefratelli

1887 – La Dieta goriziana incarica la Giunta di “istituire gli studi e le pratiche necessarie onde presentare un completo progetto per lìerezione d’un ospedale, d’un manicomio e d’una casa di ricovero provinciali, rivolgendo al manicomio la maggior preferenza reclamata dalle urgenti circostanze.” Inverno 1887 viene presentato un progetto di massima “per l’erezione di un manicomio provinciale per 150 ammalati”;

1888 – l’apposita commissione presenta un’esauriente relazione, indicando il luogo migliore per la costruzione, a oriente della Vertoibizza, fra san Rocco e merna, tuttavia si esprime la necessità di fronire la capacità di 400 letti. Viene consigliata la costruzione a padiglioni, con una colonia agricola. A giugno la Giunta incarica un ospecialista di allestire un  progetto per un manicomio provinciale di tipo moderno, che avrebbe dovuto sorgere su un’area di 10 ettari, a padiglioni e per 200 letti. Si discute sul numero: 100, 110 al max. Si discute molto fino all’abbandono dell’idea.

1900, 4 maggio – la Dieta provinciale vuole risolvere definitivamente il problema: “Resta incaricata la Giunta provinciale di fare acquisto di un fondo, prossimo alla città di Gorizia, di almeno 12 iugeri, sul quale saranno da erigersi gli istituti sanitari provinciali: manicomio, nosocomio e casa di ricovero. Di fare approntare immediatamente da persone dell’arte un progetto generale per tutti i summentovati istituti sanitari;” per il manicomio: un progetto dettagliato, per 130 ricoverati, con la massima semplicità e con costante riguardo “alla sua destinazione e con la spesa che non sorpassi l’importo di fiorini 150.000” (compreso l’acquisto del terreno), tenendo conto dell’eventuale ampliamento.
1902, 8 luglio – voto definitivo della Dieta; le spese sono triplicate rispetto all’importo previsto e sono destinate esclusivamente alla costruzione degli edifici, infatti il terreno di 15 ettari, a mezzogiorno della strada di San Pietro, era già disponibile nel 1901.

1905 – fase di realizzazione del progetto del manicomio provinciale

1905, 23 marzo – inizio dei lavori di costruzione

1908, dicembre – compiuta la costruzione

1911, 16 febbraio – inaugurazione; 25 febbraio – accettazione dei primi ricoverati

1915, 31 dicembre – il manicomio viene traferito a Kremsier in Moravia

1916, 9 agosto – gli edifici componenti il Manicomio, trovandosi in vicinanza del fronte, sono ridotti a un cumulo di rovine

1919, maggio – trasferimento da Kremsier (ora Cecoslovacchia) a Siena, poi a Venezia, Brescia, Solbiate Comasco; successivamente le donne: Sottoselva, Gemona, Venezia; gli uomini: San Daniele del Friuli e Venezia
1921 – l’Ospedale Fatebenefratelli di Gorizia istituisce una astanteria provvisoria, mentre l’Ufficio tecnico provinciale deve elaborare un progetto di massima per la ricostruzione del Manicomio, “in modo conforme alle esigenze della tecnica e dell’arte medica”

1923, 3 gennaio – 1926, 6 dicembre – la Provincia di Gorizia e di Udine si fondono in una nuova Provincia del Friuli, poi vengono ricostituite le due originarie

1927 – il primo Commissario della Provincia di Gorizia, Cav. Avv. Valentino Pascoli, sottolinea la necessità di procedere alla costruzione di un proprio stabilimento manicomiale sull’area di quello distrutto dalla guerra, per potersi servire delle parti di fabbricati ancora esistenti

1927, 9 luglio – deliberaione che affida l’elaborazione del progetto di massima e di dettaglio all’ing. Arch. Silvano Baresi, perchè più conveniente rispetto alle proposte presentate dagli altri due invitati: l’ing. Glessi e il prof. Ing. Fabiani.
1928, 10 gennaio – Baresi presenta il progetto di massima, tenendo conto delle indicazioni dell’Amministrazione, dei consigli del prof. Dott. Giuseppe Antonini del Manicomio di Monbello (Mi) espressamente richiesto dalla Amm. Stessa, ed in collaborazione col dott. Cesare Bellavitis (direttore dell’erigendo Osp. Psichiatrico) del Manicomio di Udine, pure richiesto dall’Amm., si attiene il più possibile alle costruzioni e fondazioni ancora esistenti del vecchio Manicomio.

Siccome l’Amministrazione provinciale doveva sbrigare una mole considerevole di lavori tutti della massima urgenza, la redazione del progetto fu affidata ad un architetto, affiancato dal Capo dell’ufficio tecnico provinciale dott. Ing. Francesco Dreossi, che aveva già terminato degli studi preparatori, e dal direttore, tempestivamente nominato. 

Il progetto era stato concepito in proporzioni più ampie di quelle che vennero poi stabilite definitivamente. Esso comprendeva anche un padiglione per tubercolitici, un villino per paganti, un villino-abitazione per medici, uan sala per feste e trattenimenti e qualche altro edificio secondario; tutto ciò non fu costruito per motivi economici.

Nella redazione definitiva del progetto, veniva mantenuta la stessa disposizione generale del Manicomio prebellico, accogliendo pure la riduzione dei padiglioni per ammalati da dieci a otto (1919), allo scopo di ridurre le spese di esercizio. 

1929, 15 ottobre – la Prefettura di Gorizia restituisce il progetto di massima con parere favorevole in seguito allo studio da parte delle autorità competenti, il Genio Civile e il Consiglio provinciale di sanità. All’Ufficio tecnico provinciale fu affidata la direzione di tutti i lavori e l’incarico di compilare altri progetti, a integrazione delle opere progettate da Baresi e quelle presentate dalle ditte specializzate per gli impianti etc. Iniziano i lavori per la costruzione di due padiglioni, quando il progetto non era ancora completo.

1930 – subentra il nuovo Commissario Morassi delibera di procedere alla continuazione dei alvori con la ricostruzione di altri nove padiglioni; il 5 maggio ebbe luogo l’appalto del secondo lotto; 14 giugno pratiche per l’acquisto di altri 40 campi (ampliamento)
Al primo gennaio 1930 i malati ammontano a 482, cioè 242 maschi e 240 femmine. Il numero dei dementi nella provincia di Gorizia sorpasa la quota media del Regno che è del 1,80 per ogni mille abitanti e raggiunge quella del 2,28 per mille.

1931, ottobre – 1932, settembre – il Rettorato provinciale delibera l’appalto di altri lavori e continuazione degli stessi in base ai progetti di dettaglio predisposti dall’Ufficio tecnico provinciale (impianti vari, rispristino torre-serbatoio, lavori da fabbro (recintazione), costruzione padiglione malattie infettive, casa dell’Economo, oratorio, edifici sussidiari annessi alla colonia agricola, fognatura interna...)

1933, fine maggio – l’Ospedale psichiatrico provinciale di Gorizia è già completo nella parte edilizia, nella sistemazione dell’are su cui sorge, nell’arredamento interno, nei servizi generali, negli impianti e nei vari gabinetti. (pg. 35 spese di costruzione)
3)
L’Ospedale psichiatrico, quale è oggi, ripete nelle sue linee generali la pianta dell’Istituto prebellico; esso occupa una superficie di ca. 267.500 mq recintata, verso la strada principale da un muricciolo con ringhiera in ferro, mentre sugli altri lati da una siepe sempreverde alta circa 1,50 m. L’are è rettangolare, direzione SE-NO, ospita 17 padiglioni dell’Istituto con una capacità totale di 450-500 letti per ammalati, raccolti su tre file, di cui, la mediana comprende i servizi generali, le due laterali gli edifici per il ricovero dei pazienti.

Varcato il cancello principale, sulla via S. Pietro, si incontra per primo l’edificio della Direzione, l’atrio del quale corrisponde all’asse dello Stabilimento. Un grande parco di circa un ettaro e mezzo separa questo padiglione da quello che gli segue in linea. Successivamente, seguendo la linea mediana, si incontrano la chiesetta, la cucina, il reparto macchine con la lavanderia, l’edificio per la disinfezione a vapore, la torre serbatoio d’acqua, l’edificio del lavoro con panificio e gli edifici sussidiari della colonia agricola (18 ettari totali). Ai lati, sempre ben distanziati, si allineano i padiglioni per gli ammalati: a destra le donne, a sinistra gli uomini e nell’ordine: Osservazione, Agitati, Infermeria, Lavoratori. Sul lato maschile ci sono inoltre il piccolo padiglione per le malattie infettive e la cappella mortuaria con la sala per le autopsie, mentre su quello femminile sorge la casa per l’Economo.
CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE:
Tutti gli edifici hanno fondazioni in calcestruzzo. Alcuni padiglioni sono dotati di scantinato, mentre in tutti i padiglioni per ammalati e in quello direzionale il piano terreno è rialzato di circa 1m, per rpevenire problemi di umiditò. Anche sopra le fondazioni è stato steso uno strato isolante antiumido. Intorno a tutti i fabbricati sono disposti marciapiedi in cls.

Le murature di elevazione sono tutte in mattone cotto, legato con malta comune. La maggior parte dei solai sono in cemento armato e laterizi forati, mentre quelli delle soffitte sono in legno. L’afonicità e l’isolamento termico dei soffitti sono garantiti da lastre di “eraclit” intonacate.

Ai piani terreni, dove non vi è cantina, i pavimenti poggiano su sottofondo in battuto di calcestruzzo di cemento, gettato direttamente sopra materiale di imbonimento. Tutte le scale (interne ed esterne) sono in pietra del Carso, oppure in cemento armato rivestito con lastre in pietra. Le alzate sono in marmo.
I tetti del padiglione della Direzione e dei corpi bassi degli altri edifici sono coperti con solettone in cemento armato e cemento legnoso, ricoperti con sabbia e ghiaia. I corpi alti, invece, sono a tetto comune di tegole e tavellato su correntini ed ossatura di legno. Solo la torre dell’acqua ha il tetto a forma di cono in c.a., impermeabilizzato con mastice d’asfalto, mentre la tettoia rurale e sopra le porcilaie è stato posto in opera, a titolo di esperimento, un coperto termoisolante in “celo-alluminite”, fusione “celotex” e asfalto protetti da vernice a base di polvere di alluminio.

I pavimenti sono di varia specie, per associare sempre l’utilità pratica all’economia. Nei luoghi di maggior transito le piastrelle in ceramica permettono resistenza all’attrito, facile pulizia ed eleganza; nei piani superiori, adibite al riposo notturno, sonos tate adottate quadrelle pressate di cemento a graniglia, pedane di legno fungono da scendiletto. Nei bagni e nelle latrine, dove sono più facili infiltrazioni d’acqua, è stato impiegato il terrazzo veneziano. Nelle piccole infermerie del padiglione agitati ed accettazione, nel gabinetto radiologico e nelle abitazioni del Direttore e dell’Economo sono state usate dogarelle di quercia. Legnolite e dolomite sono impiegate in certi uffici: dispensario neuro-psichiatrico e nella maggior parte delle camere per gli infermieri; linoleum nell’ufficio del direttore e nella biblioteca; piastrelle in cemento nei laboratori scientifici; cemento grezzo rullato nel padiglione del lavoro.

I serramenti sono di vari tipi, mentre la loro ampiezza è sempre di 1x2m e din genere è usato il doppio serramento a vetri con scuro esterno. Solo negli anditi si è usato il serramento semplice in ferro e senza scuro. Nei reparti ammalati, al piano terra sono stati adoperati telai suddivisi a piccoli vetri da un’elegante sagomatura in ferro, generalmente presente negli ospedali psichiatrici. I serramenti esterni sono tutti in legno, suddivisi in tre parti, mentre lo scuro è in griglia fissa. Quasi ogni serramento è provvisto di sopralume a due antine completamente apribili.
Ai piani superiori (in tutti i padiglioni eccetto quello agitati) non sono stati applicati dei telai sagomati in ferro (eccetto serramenti unici), perchè reputati sufficientemente sicuri grazie agli scuri. Questi ultimi sono a griglia, piuttosto robusti e chiusi da una chiave uguale aquella delle porte, mentre i serramenti a vetri sono muniti di chiave quadra.

Le camerette di sicurezza hanno finestre a doppio vetro di spessore 8 mm, il telaio interno è in ferro (1x2m) e suddiviso in numerosi campi. Il telaio esterno è a gran vetri, apribile senza chiave. Al posto dello scuro è stata applicata una pratica serranda avvolgibile in ferro con manovella all’interno della stanza. Nei piani superiori dei dormitori le finestre sono provviste di un secondo sopralume senza scuro per favorire il rapido ricambio d’aria. Nel padiglione Direzione e nell’abitazione dell’Economo ci sono comuni serrande a rotolante in legno.

Le porte d’ingresso sono generalmente in ferro a vetrate, negli interni in legno, con o senza vetrate. Nelle camere di sicurezza ci sono porte in legno a doppia intelaiatura, su cardini mobili, facilmente smontabili. Alcune sono munite di stretta spia rettangolare, altre di una grande, sagomata in ferro, a vetri spessi. Nella parte inferiore di tutte le porte è stata applicata una grata per l’areazione e l’ispezione dell’infermiere addetto. La serranda, manovrata da una chiave quadra, è a tre prese simultanee.
Le grandi porte, negli ingressi del padiglione della Direzione, sono in ferro e cristalli molati.

L’impianto di riscaldamento è estremamente moderno. Esso è composto di un’unica sorgente centrale, dalla quale si sviluppa una vasta rete di tubi. La circolazione dell’acqua è forzata.
DESCRIZIONE TECNICA DEI LAVORI (valevole anche per tutti i padiglioni)
A) LAVORI DA MURATORE E TERRAIUOLO

1) Scavi e riporti

Per la formazione di piazzali, strade ecc. sarà da levarsi lo strato di terra vegetale sciolta sino ad una profondità di m 0.50 o fino a raggiungere il terreno ghiaioso.
2) Massicciate per strade, piazzali ecc.

Eseguito lo sterro ed eliminate tutte le ineguaglianze del terreno, verrà disteso su terreno pefettamente ghiaioso uno strato di pietrisco calcareo di Salcano dello spessore massino di cm 10 e grosso circa cm 10 scevro di parti terrose, il quale sarà convenientemente cilindrato sulla base dei profili che verranno forniti all’Impresa dalla Dirigenza tecnica. Sopra questo fondo di pietrisco saranno poi distesi due strati di ghiaietta fina in uno spessore di 5 cm bene battuti ed infine cilindrati.

3) Cunette per lo scolo delle acque piovane

Per lo scolo delle acque piovane si eseguiranno ai lati delle strade e dove richiesto dalla Dirigenza tecnica delle cunette di una larghezza media di cm 50, della profondità variabile di cm 10 fino a cm 40 e nella forma degnata nei profili trasversali delle strade. Dette cunette saranno eseguite in ciottoli di forma ovoidale allungata altri cm 10-15 e bene cinficcati in letto di sabbia. Per fissare gli orli serviranno dei ciottoli di dimensioni maggiori.
4) Scavi di fondazione, scavi per cantine, per pozzi neri ecc. riempimenti e spianamenti nell’interno degli edifici

L’escavo per le fosse fondazionali sarà da farsi sino alla profondità corrispondenti al terreno. In genere tutti gli scavi avranno le profnodità a larghezza previste nei piani di esecuzione o quelle indicate all’atto pratico dalla Dirigenza tecnica.

Nell’escavazione delle fosse si dovrà provvedere alla eventuale necessaria puntellazione, all’estrazione e deflusso dell’acqua che per qualsiasi motivo invadesse le fosse praticate. Il materiale escavato sarà da caricare trasportare e depositare sul fondo stesso, in punti ed alle modalità che verranno indicate di volta in volta dalla Dirigenza tecnica.

Escavazione del materiale; la selezione del materiale nettamente ghiaioso da quello terroso; interramento o riempimento a piccoli strati dei cavi dopo eseguite le murature; interramento a piccoli strati nell’interno degli edifici dopo innalzate le murature e sino al livello delle pavimentazioni del pianoterra; trasporto, stendimento, appianamento nei siti di riporto in giro all’eficiio e non più lontano di mt 50 dalle murature perimetrali esterne dell’edificio stesso; eventuale puntellazione ed estrazione dell’acqua.

5) Murature in genere

Nell’esecuzione delle opere murarie non è ammessa mediocrità ed ogni costruzione deve essere tale da stare a confronto con le ottime della sua specie, impiegando sempre e dovunque materiali di primissima qualità che saranno prima del loro impiego accettati dalla Dirigenza tecnica dei lavori.

6) Interramenti nell’interno degli edifici

Questi interramenti saranno da effettuarsi con materiale scelto e ghiaioso, posto a strati di cm 30 compressi con la mazzaranga od altrimenti. Per questo lavoro si farà uso del materiale escavato sul fondo o risultante dagli scavi.

7) Calcestruzzo di Cemento Portland

La miscela seguirà le proporzioni:

a) Per le murature fondazionali di kg 150 di cmeneto per ogni metro cubo di sabbia e ghiaia;

b) Per el murature soprafondazionali di kg 150 o 160 di cemento per ogni metro cubo di sabbia e ghiaia;

c) Per palladiane, murature esterne libere da due parti, sottofondi per pavimentazione ecc. di kg 150 di cemento per ogni metro cubo di sabbia e ghiaia;

d) Per pilastri in semplice muratura di calcestruzzo, per nuclei di gradini di cemento ecc. di kg 250 di cemento per ogni metro cubo di sabbia e ghiaia.

La sabbia dovrà essere di grana grossa, levata dall’alveo dell’Isonzo e non dovrà contenere né sostanze argillose o terrose né pezzi di carbonina od altro. 

La ghiaia preferibilmente fluviale, dovrà avere uno spessore di mm 15 fino a 35 ed essere bene lavata o perfettamente libera da parti terrose os altre impurità.

Prima di adoperare il cemento, questo dovrà venire sottoposto a prova di assaggio da parte della D.t., la quale ha pure il diritto di fare intraprendere delle prove da un’autorizzata stazione tecnologica a tutte le spese dell’appaltatore.

8) Murature fondazionali in calcestruzzo di calce idraulica

In detti calcetruzzi saranno da impiegarsi kg 200 di calce eminentemente idraulica per ogni metro cubo di sabbia e ghiaia netta dell’Isonzo. La calce idraulica proveniente dalle migliori e più accreditate fornaci della regione, abbisognerà prima del suo impiego, della’ccettazione da parte della D.t.

9) Murature fondazionali di calcestruzzo di Cemento Portland

Verranno impiegati kg 150 di Cemento Portland di primissima qualità per ogni metro cubo di sabbia e ghiaia netta dell’Isonzo.

10) Murature soprafondazionali in getto di calcestruzzo di Cemento Portland

Verranno impiegati kg 160 di Cemento Portland di primissima qualità per ogni metro cubo di sabbia e ghiaia.

11) Murature soprafondazionali in cls di calce eminentemente idraulica

Verranno impiegati kg 250 di calce idraulica per ogni metro cubo di sabbia e ghiaia. Le murature verranno poi intonacate con calce idraulica, mescolando kg 600 di calce per ogni metro cubo di malta e imbiancate a tre mani su tutte le facce viste.

12) Strato isolatore di cartone asfaltato

Sulle murature soprafondazionali e fondazionali o ad altro livello stabilito all’atto pratico, sarà disteso uno strato di cartone asfaltato dello spesso minimo di m/m 7 previa frapposizione di uno straterello di malta densa.

I cartoni in rotolo e della qualità accettata dalla D.t., si sovrappongono nei giunti di almeno cm 15 sporgendo dalle murature cm 20 e saranno spalmati sbbondantemente ed a caldo con catrame misto al 20% di asfalto.

13) Muratura di elevazione in pietrame

Queste murature saranno costruite nelle prescritte dimensioni con pietra calcarea sana, di buona qualità, scevra di venatura di marna e di sostanze terrose. Seguendo le regole dell’arte e le indicazioni della D.t., nella costruzione delle murature si avrà cura speciale di conseguire una buona tessitura, alternando le commettiture e ponendo i singoli pezzi in modo che un terzo almeno dei medesimi sia disposto in chiave del muro.

Le singole pietre verranno poste in opera a bagno di malta, bene assettate sulla loro base piana e priva di sporgenze. Le pietre di ciascun corso dovranno essere poste a contatto fra di loro; tutti gli intertizi fra le singole pietre ammessi in quantità minima, dovranno essere completamente riempiti con scaglie conficcate col martello ed investite dalla malta che dovrà colmare tutti i vuoti.

Durante le forti piogge le murature dovranno essere coperte per impedire il dilavamento delle malte. In tempo di gelo il lavoro dovrà essere sospeso.

Tutte le parti di murature che in seguito ai freddi intensi od a pioggia insistente risultassero danneggiate nella loro struttura per dilavamento o congelamento delle malte, dovranno essere demolite o ricostruite debitamente a tutte spese dell’Impresa.
Le malte da impiegarsi nelle murature in genere, sia a base di calce grassa che di calce idraulica, dovranno essere confezionate a regola d’arte e bene impastate con la prescritta quantità di sabbia dolce ed acqua non stagnante.

14) Murature d’elevazione in mattoni

I muri d’elevazione sono da costruirsi in mattoni n°2 posti a perfetta regola d’arte, ritirati dalle più accreditate fornaci del paese. I mattoni dovranno essere immersi nell’acqua prima del loro impiego, quindi posati sopra uno strato abbondante di malta, compresi in modo che la malta rifluisca dalle commessure le quali presenteranno sempre una larghezza costante di mm 10. 

La malta da impiegarsi in queste murature verrà confezionata con una parte di calce grassa e tre di sabbia dolce e conveniente quantità d’acqua. Per le murature in mattoni e calce idraulica si impiegherà malta confezionata con kg 360 di calce eminentemente idraulica per ogni metro cubo di malta.

-murature a volta o a piattabanda per le arcate interne e per i volti di scarico di tutte le aperture di porte e finestre che potranno essere eseguite anche in getto di cls e ferro;

-muro di gole da camino e di ventilazione intonacate all’ingiro e circoscritte di mattoni dello spessore di cm 10 in tutta l’altezza e di cm 20 in tutti i tratti attraversati da impalcature od in prossimità a qualsiasi parte di legname

-legature in getto di cls ad ogni ripiano della larghezza del muro e dello spessore minimo di cm 25

-nicchie, scanalature e fori per l’applicazione di tutte le tubolature e le relative immurazioni

-incassature ed aperture riquadrate nei muri per servire di imposta alle volte

-spallette di finestre e porte

-intonaco a greggio, stabilitura a fino e imbiancatura a tre mani su tutte le faccie viste

-stabiliture esterne lisce o rustiche; semplici bugnature lisce/fasce e riquadri di contorno eseguite in malta cementizia colorata.

15) Muratura di pietra ad una faccia vista

La faccia esterna dovrà presentare dei corsi di pietrame di Salcano non minori di cm 20 con le commissure rimboccate in malta di cemento Portland e fugate. Prima di passare alla rimboccatura, sarà da rinnovare la malta esistente nelle commissure ad una rientranza di almeno cm 4 e le fughe tirate in cemento risulteranno ad opera compiuta della profondità di almeno cm 2.
16) Pareti di mattoni

Tutte le pareti in mattoni sarannoe seguite impiegando mattoni n°2 delle migliori qualità e sceltissimi, posti in buona malta comune 1:3 o in malta di calce idraulica.

Queste pareti avranno uno spessore di cm 15 compresi gli intonaci o uno spessore di cm 10 e convenientemente legate mediante filo di ferro zincato di mm 3.

17) Murature in mattoni e malta di Cemento Portland 1:1

Tutte le murature e pilastri in mattoni sopportanti un carico di oltre 7 kg per centimetro quadrato saranno eseguite in mattoni sceltissimi posti con tutta cura in malta di Cemento Portland delle proporzioni 1:1.

18) Pilastri in mattoni od in getto di calcestruzzo

19) Pareti speciali eseguite in scagliola

Per le’secuzione di queste pareti si impiegheranno mattonelle di scagliola dello spessore di cm 6 munite di scanalature che saranno poste in malta grassa con aggiuntavi una conveniente quantità di gesso (kg 250 di gesso per ogni metro cubo di malta) e sostenute da intelaiature di legno e con filo di ferro zincate del diametro di mm 3. Intonaco in malta comune con aggiunta di gesso, stabilitura in malta comune e imbiancatura a tre mani su tutte le facce viste.

20) Intonaci lisci interni ed esterni

Le facciate che verranno coperte dall’intonaco dovranno essere pulite dalle bave di malta e quindi bene inaffiate. Il primo strato dell’intonaco esterno sarà composto di uno strato di calce idraulica e due parti di sabbia dolce dell’Isonzo con la conveniente quantità di acqua dolce non stagnante.

Quando il primo strato sarà bene asciugato si applicherà un secondo di malta più consistente. Questa superficie scabra ed irregolare si coprirà quindi per le parti lisce con un terzo strato di malta fina composta di una parte di calce grassa bene spenta e due di sabbia dolce che sarà infine bene conguagliata e lisciata con il fraticcio.

Per le facciate a rustico si impiegherà nel terzo strato calce idraulica e sabbia bene granita o addirittura mescolata a della ghiaietta.

La tinta per le superfici esterne dovrà essere aggiunta direttamente alla malta dell’ultimo strato.

Per l’esecuzione di questi lavori si sfuggirà i periodi eccessivamente caldi o freddi e tutti gli intonaci congelati e comunque riusciti non corrispondentemente, saranno senz’altro demoliti e rifatti previa pulitura delle fughe sino ad una profondità di almeno 3 cm.

L’intonaco interno liscio invece si eseguirà similmente a quello esterno però con buona malta stacciata composta di una parte di calce grassa bene spenta e due di sabbia dolce dell’Isonzo.

Nell’ultimo strato si impiegherà calce vecchia e perfettamente spenta e sabbia di grana fina.

Gli intonaci saranno delimitati dalla pietra o pietra artificiale mediante una scalfitura tirata a riga ed imbiancati a tre mani con latte di calce.

21) L’intonaco greggio

Valgono le disposizioni di 20) però ammettendo il terzo strato e tralasciando di conguagliare la superficie col fraticcio.

22) Intonaci rustici, ondulati, a bugne ecc. per le facciate esterne

Questi intonaci si stenderanno sulle facciate esterne delle murature di pietra e di mattoni e saranno eseguiti in malta confezionata con parti eguali di cemento Portland di primissima qualità e sabbia dolce purissima. A seconda del caso, e seguendo sempre le indicazioni della D.t., all’impasto per detti intonaci potranno essere aggiunte delle terre coloranti, della ghiaietta o della sabbia grossa.

Il cemento verrà mescolato a secco con la sabbia asciutta e l’aggiunta d’acqua si farà di volta in volta al momento dell’impasto della malta ed immediatamente prima del suo impiego.

Prima di applicare l’intonaco sarà da ripulirsi convenientemente la faccia delle murature da ogni lordura, indi, graffiate le fughe sino ad una profondità di almeno 3 cm sarà da inaffiarsi abbondantemente con acqua dolce.

L’intonaco sarà applicato sino a conseguire lo spessore necessario per ottenere una superficie piana, arricciata, suddivisa a bugne od altro, secondo le indicazioni della D.t. e dei disegni di dettaglio.

Successivamente si avrà cura di tenere umido l’intonaco, sia inaffiando ripetutamente sia coprendolo con stuoie e sacchi bagnati sino a tanto che abbia perfetta presa.

23) Intonaco liscio di cemento Portland

Questo intonaco sarà da eseguirsi come 22) con ciò che la superficie vista dovrà essere perfettamente piana e lisciata, con la cazzuola.

24) Soffitti di cantinelle intonacate

Questi soffitti dovranno costruirsi con cantinelle dello spessore di mm 15 bene spaccate e debitamente arricciate ed inchiodate alle travi delle impalcature. La faccia vista del soffitto verrà stabilita a fino ed imbiancata a tre mani.

25) Soffitti di “bacula” intonacata

Questi soffitti saranno eseguiti impiegando stuoie di listelli trapezoidali di legno d’abete, uniti uno all’altro mediante filo di ferro di mm 1 e fissate alle travi delle impalcature mediante chiodi e filo di ferro zincato di mm 2. La faccia a vista verrà stabilita a fino ed imbiancata a tre mani.

26) Imbottitura dei soffitti con ruderi

Per isolare i solai sarà formato sopra il rispettivo pavimento greggio, che verrà computato e pagato a parte, uno strato di isolamento costituito da calcinacci asciutti e bruciati, da carbonina asciutta o da altro materiale ritenuto idoneo dalla D.t., dello spessore di cm 8-11.

27) Coperture con tavelle e tegole

Questa copertura sarà da farsi:

con travicelli di abete di tipo commerciale squadrato di sezione quasi costante delle dimensioni di cm 13 x 19 posti alal distanza massima da asse ad asse di cm 80 e bene inchiavardati alla banchina del soperto ed uniti in testa uno all’altro a lingua ed incasso o a mezzo legno;

 con orditura di correntoni di abete della sezione di cm 4 x 6 posti alla distanza da asse di cm 45 e bene inchiodati ai travicelli;

con tavelloni forati di mm 210 x 440 x 25 posti con tutta cura ed a perfetta regola d’arte in buona malta comune sul reticolato di correnti.

Con tegole lunghecm 40 – 45 sormontate di cm 12, di colore uniforme rosso chiaro, e disposte a secco ad eccezoine dei coppi di gronda dei primi due filari, ai comignoli ed alle ocnverse ed in giro ai camini, che verranno posti in buona malta comune con aggiunta di cemento e sormontati di cm 15.

28) Coperture in cemento legnoso

Le coperture in cemento legnoso saranno affidate a degli operai specializzati in simili lavori ed alla direzione di questo lavoro l’Impresa metterà un esperto tecnico del tutto specialista, che sarà da notificare alla D.t.

Sulla superficie di tavole o sulle solette in cmeneto armato si collocherà uno strato di cartone asfaltato della miglior qualità e dello spessore di mm 4 e precisamente in senso normale alle grondaie. I singoli rotoli di questo carto ne presenteranno una lunghezza di mt. 10.00 ed una alrghezza di mt 1.00; la sovrapposizione dei giunti non sarà mai inferiore ai cm 15.

Detto cartone asfaltato sarà da collegarsi strettamente al susseguente e sovrapposto straterello di carta speciale giovandosi di cemento legnoso caldo, il quale dovrà pure essere della migliore qualità, ed avendo sempre cura che la sovrapposizione nei giunti di detto straterello si carta importi costantemente non meno di cm 15.

Posto questo primo straterello di carta, si procederà con la copertura distendendo altri due straterello di carta speciale in modo che si colleghino intimamente con i sottostanti in forza d’impregnazione di cemento legnoso, ponendo tutta la cura nell’alternare a regola d’arte le commissure dei singoli tre straterelli e badando che la sovrapposizione nei giunti non sia minore ai cm 15.

La copertura sarà da attaccarsi dai due lati del tetto e tutti e quattro gli straterelli (uno di cartone asfaltato e 3 di carta con quattro abbondanti spalmature a caldo di cemento legnoso) saranno da ultimarsi completamente in un tempo.

Lo straterello superiore sarà spalmato infine di cemento legnoso particolarmente grasso e sullo stesso verrà disteso un primo straterelli di cm 2 di sabbia asciutta, un secondo di terriccio argilloso dello spessore di cm 3 ed infine uno di ghiaia fluviale fino a raggiungere uno spessore complessivo di cm 10-13.

Lungo i bordi della copertura si disporranno, su circa cm 50 di larghezza dei ciottoli per facilitare il deflusso delle acque.

Si avrà la massima cura presso il frontalino della gronda e la saldatura del medesimo, come pure presso tutte le interruzioni e lungo tutte le murature sporgenti del coperto.

In particolare, le coperture in cemento legnoso su legno avranno un’impalcatura di travi d’abete di tipo commerciale squadrato di sezione quasi costante delle dimensioni di cm 19 x 24 poste all distanza massima da asse ad asse di cm 80, posate e fissate convenientemente su banchine di cm 13 x 19 bene ancorate alla muratura; tavolato greggio dello spessore di mm 35 bene inchiodato sulla travamenta ed eseguito con tavole della larghezza massima di cm 20.

In una parola il lavoro intendesi completamente finito ed ultimato compresa ogni prestazione, fattura e fornitura onde ottenere il lavoro eseguito con tutta regola d’arte e compresa la spalmatura a due mani con carbolineo come ad 27). Per evenuali guasti o deperimenti ed inconvenienti dovuti ad una difettosa esecuzione del lavoro o a materiale scadente sarà da parte dell’Impresa da prestare analoga e speciale garanzia.
29) Torrini di ventilazione e camini

Queste costruzioni sporgenti dal coperto mt 1.00 fino a mt 2.00 ed eseguite nelle forme indicate nei piani di progetto e di dettaglio, serviranno per le canne delle stufe, per focolai, per la ventilazione degli ambienti e per la ventilazione delle canne dei cessi e pozzi neri e potranno essere aggruppate o isolate. Tanto i torrini che i fumaiuoli saranno costruiti sempre con scelti amttoni n.2 posti in malta comune a faccia vista e commessure stuccate in malta di cemento, fregate e fugate con apposito ferro tondo. Sulla sommità di dette costruzioni verrà collocata la copertina in getto di calcestruzzo di cemento Portland, o profilata appar dettagli e munita ai frontalini ed ai due lati di semplici midanature, servita di base per la copertura in tegole poste in buona malta cementizia e sporgenti almeno di cm 25 fuori del filo muro dei torrini stessi.

Lungo le falde del tetto, tali costruzioni saranno provviste di nasi para-acqua di mattoni sporgenti almeno cm 7 disposti all’occorrenza a scaglioni, ed eseguiti a riparo della fuga sottostante delle converse in lamiera zincata, che entreranno nell amuratura dei camini e torrini almeno cm 5.

Sotto ai fori sarà sempre da costruirsi un gollarino composto di due mattoni, dei quali quello arrotondato e quello superiore sporgente almeno cm 7.

30) Travamente d’abete per impalcature e per armature di coperti

Tutta la travamenta che l’Impresa fornirà sarà di abete a spigolo vivo e di tipo commerciale squadrato di sezione quasi costante. Le travi per le armature dei coperti, come banchine ai muri di cm 10 x 16, banchine intermedie e di colmo di cm 16 x 21 colonelli e puntoni di cm 16 x 16 e catene di cm 19 x 24 saranno collegate da unioni semplici e composte, appar piani di dettaglio e debitamente fissate mediante chiavarda, legature in lama di ferro di mm 4 x 40, bulloni a vite ecc.

Nella posa in opera della travamenta si avrà la massima cura che le teste delle singole travi siano isolate dalle murature mediante tavelle forate, poste a secco in testa ai due lati e sopra le travi.

31) Costruzioni sistema “Rabitz”

Queste costruzioni che saranno piane o curve ad imitazione di volte a botte, a vela o a crociera con o senza nicchie, e che potranno essere costruite in sostituzione di soffittature di altro genero o anche verticali per la chiusura di vani e nicchie, saranno da eseguirsi sempre apapr piani di progetto ed indicazioni della D.t., seguendo esattamente le sagome prescritte ed impiegando materiali scelti e della migliore qualità.

La rete metallica di filo di ferro zincato di mm 1-2 sarà distesa con tutta cura ed a perfett regola d’arte e bene fissata alle murature od armature in legno mediante legature di filo di ferro.

Per l’applicazione di detti soffitti alla costruzione in cemento armato saranno impiegati dei fili di ferro del diametro di mm 3 posti nel cemento armato durante l’esecuzione dei cementi armati stessi.

Su detta rete infine si applicherà un intonaco di malta cementizia per i lavori all’esterno, e di malta comune con il 50% di gesso da presa per gli intonaci all’interno. Asciugato perfettamente tale intonaco si procederà alla stabilitura a fino ed alla imbiancatura a tre mani di tutte le facce viste.

32) Sottofondi in cemento per pavimentazioni e marciapiedi

I sottofondi da eseguirsi in getto di calcestruzzo di cemento Portland di primissima qualità mescolato nelle proporzioni di kg 150 di cemento per ogni metro cubo di sabbia e chiaia dell’Isonzo, saranno distesi con tutta cura su terreno di riporto od altro (però sempre ghiaioso o di ruderi) preventivamente bene inaffiato e battuto. Detti sottofondi avranno uno spessore uniforme di cm 12 fino cm 18 e potranno essere posti in pendenza seguendo le indicazioni della D.t.

33) Pavimento di cemento

Sui sottofondi di cui ad 32) o sulle facce superiori delle solette in cemento armati, si stenderà uno strato di malta grosso com 2 composto di una parte di Cemento Portland ed una aprte di sabbia dolce dell’Isonzo, che sarà battuto con cura finché aderisce col sottostante calcestruzzo e poi lisciato con frataccio metallico e rotolo previa colatura di un broso di cemento puro grosso mm 2.

Detta pavimentazione sarà, se all’interno, sempre da innalzarsi verticalmente e ad angolo arrotondato lungo tutte le murature sporgenti dal pavimento e ciò per un’altezza di cm 20.

34) Pavimento in terrazzo alla Veneziana

Questo pavimento, da eseguirsi da operai specialisti sarà costruito di uno strato di terrazzo semplicemente melato a due o più tinte impiegando semina di mm 5 fino a mm 10 o quella più grossa di mm 10-15.

Questo strato di terrazzo dello spessore di mm 10-15 sarà disteso con tutta cura sui sottofondi di cui ad 32) o sulle facce superiori delle solette in c.a. e battuto in maniera da renderlo perfettamente aderente.

35) Pavimentazioni in piastrelle diverse

Le piastrelle per dette pavimentazioni avranno le seguenti dimensioni: cm 20 x 20 x 2 per le piastrelle quadre di cemento o graniglia; cm 21.7 da lato a lato per piastrelle esagonali di cemento o di graniglia; cm 12.5 e spessore 1.0 per piastrelle esagonali di ceramica. Le piastrelle dovranno avere le dimensioni, la forma ed il colore prescelto, essere scevre da qualsiasi imperfezione, smussatura od altro e provenire dalla fabbrica destinata dalla D.t. 

La posa in opera di questi quadrelli o piastrelle si dovrà fare sopra i sottofondi di cui ad 32) o sopra le solette in calcestruzzo impiegando un letto di malta di cemento Portland delle proporzioni 1:1.

Lungo i muri perimetrali e tutti in giro alle murature sporgenti dal pavimento verranno collocati degli speciali pezzi ad angolo arrotondati e delle piastrelle verticali a spigolo superiore arrotondato fino a raggiungere un’altezza massima di cm 20 fino a 26.

Poste con tutta cura le piastrelle, queste verranno cosparse di un brodo di cemento puro che colmerà tutte le fughe ed indi saranno pulite convenientemente previo spandimento di segature di legno.

36) Pavimentazioni in legnolite

37) Pavimenti in mattoni

Questi pavimenti in mattoni sceltissimi n.3 posti in malta cementizia, verranno eseguiti sopra la imbottitura di ruderi o di carbonina nei sottotetti.

38) Costruzione dei gradini di cemento armato

Le scale principali nei singoli edifici saranno eseguite con nucleo di c.a. rivestito tanto nelle alzate che nelle levate in pietra naturale. Le pedate in pietra avranno uno spessore di cm 6 mentre le alzate saranno rivestite con lastre dello spessore di cm 2.

La costruzione in c.a., da eseguirsi secondo le norme di cui ad 39) sarà eseguita corrispondentemente al carico utile da sottoporsi ammontante a kg 400 per metro quadrato ed in base ai piani di dettaglio e calcoli statici presentati dall’Impresa ed approvati dalla D.t.

Le singole rampre delle scale formate da diversi gradini saranno gettate in un pezzo solo con superficie inferiore piana.
39) Impalcature e travature in c.a.

Per queste costruzioni saranno da eseguirsi mediante operai specializzati, diretti da un architetto o ingegnere iscritto regolarmente nel relativo albo giudiziario, si seguiranno in tutto e dappertutto le indicazioni fornite dalla D.t. e le norme emanate o da emanarsi dal Ministero dei Lavori Pubblici. (Disposizioni normali per l’accettazione e collaudo delle opere in cls e c.a. approvato dal Consiglio Superiore dei LL.PP. nell’adunanza del 14 novembre 1924, prescritte con decreto presidenziale dd 15 maggio 1925 e in quanto non contrasti con questo, quello ministeriale del 10 maggio 1907, nonché quello per il ferro del 2 febbraio 1908.)

Tutte le costruzioni in c.a. saranno eseguite con la massima cura impiegando materiali di primissima qualità accettata... ecc.

Nel calcolo statico delle singole costruzioni in c.a. saranno da considerarsi i corrispondenti carichi utili:

per cucine, cessi, abitazioni, stanze a un letto, ambulanze ecc. kg 250 per metro quadrato

per stanze a più letti, laboratori, sale operazioni, guardarobe, bagni, refettori per medici, depositi piccoli ecc kg 300

anditi, pianerottoli, scale, soggiorni, refettori per malati e personale, depositi, biblioteche, casse, uffici ecc. kg 400.

L’Impresa prima di iniziare ogni e qualsiasi lavoro presenterà alla D.t. per l’accettazione i piani di esecuzione corredati di completi e dettagliati calcoli statici delle singole costruzioni in c.a.

40) Pilastri, serbatoi ed altri lavori in c.a.

41) Costruzione delle linde in legno ed “Eternite”

Tutte le linde, eseguite appar disegni di dettaglio, avranno una sporgenza variabile da cm 70 – 85 dal filo malta e saranno costruite come segue:

ad ogni travicello del coperto sarà fissato mediante chiodi robusti un moralone di abete della sezione di cm 8 x8 il quale posto perfettamente orizzontale, entrerà con l’altra testa nella muratura per almeno cm 20. Su detti moraloni verranno fissati convenientemente due striscioni di abete greggio della sezione di mm 35 x 100, impiegando robuste viti a legno e disponendoli parallelamente alle murature dell’edificio. In testa ai travicelli del coperto sarà collocata una tavoletta di larice pialllato dello spessore di cm 3 alta cm 17 e fissata ai travicelli mediante listelli di abete di cm 3 x 5 bene inchiodati. Sotto gli striscioni di abete saranno da collocarsi le lastre di Eternite che saranno fissate agli striscioni stessi mediante riquadrature di legno di abete, profilate munite di imbello per l’appoggio delle lastre e fissate mediante viti a legno agli striscioni di cui sopra. Dette riquadrature in legno avranno uno spessore di cm 4 netti mentre la loro larghezza sarà di cm 9 per quelli posti parallelamente ai muri e di cm 6 per i traversini che divideranno la fascia vista dell’Eternite in tanti spazi di forma quadrata.
42) Formazione e tiratura a sagoma di cornici di ogni genere

Le cornici. Da profilarsi secondo le sagome di dettaglio, avranno il nucleo secondo il loro oggetto, o in muratura di soli mattoni, oppure se più sporgenti, avranno il gocciolatoio formato da una lastra di cemento e la sottocornice di mattoni. 

Nella costruzione greggia di queste cornici, si avrà cura di seguire il più esattamente i contorni delle sagome in modo che l’intonaco, composto di cemento e sabbia in parti uguali, non abbia mai a superare lo spessore di cm 1.5 fino a 2.

43) Formazione di murature di mattoni a faccia vista

Per l’esecuzione di facce viste di mattoni saranno impiegati dei mattoni sceltissimi dei quali alcuni, prima di essere posti in opera e per la formazione di speciali disegni in rosso e nero, saranno immersi a caldo in una soluzione chiara di catrame ed asfalto.

Detti mattoni saranno posti in opera con tutta cura impiegando malta comune ed avranno infine le commissure stuccate in malta di cemento Portland e fregate con apposito ferro tondo previa raschiatura sino ad una profondità di almeno cm 2.

44) Formazione di fasce e specchiettature sulla facciata

Tutti questi lavori sporgeranno dalle malte delle facciate al massimo di cm 1 ½ fino a 2, e potranno essere cofnezionate anche con malte comuni con aggiunta di cemento o colorate.

Tutte le costruzioni del genere porgenti dal filo malta oltre cm 1 ½ avranno il nucleo in muratura di maniera che l’intonaco non superi lo spessore massimo di cm 1 ½ - 2.

45) Provvista e posa in opera delle travate di ferro laminato

Il ferro laminato da impiegarsi dovrà provenire dalle migliori e più accreditate ferriere del Regno, dovrà presentare una struttura compatta e sarà libero di bolle, di spigoli difettosi come di qualsiasi altra imperfezione che potrebbe diminuire la resistenza del materiale.

Tutte le piegature dovranno eseguirsi a caldo, senza produrre delle sfogliature o delle crepature e le chiavarde e i perni a vite dovranno essere in modo da corrispondere esattamente ai rispettivi buchi, che saranno eseguiti a trapano e a freddo. In seguito avverrà la spalmatura a due mani con minio di piombo.

46) Somministrazione e posa in opera della ferramenta grossa

Chiavi, tiranti, arpesi, lame, braghe, grappe, viti, chiavarde, ecc. sono da fornirsi in ferro dolce, di struttura fibrosa che nella fattura sarà compatta e lucida, nonché malleabile a caldo e a freddo. Coloritura ed una mano con minio di piombo.

47) Provista e posa in opera delel tubolature di scolo per i cessi

Dette tubolature saranno in Eternite o in gres ed i singoli pezzi saranno privi di qualsiasi scheggiatura, avvallamento o altra imperfezione. Dette tubolature avranno le muffe a manicotto riempite di canape o catrame in maniera da renderla perfettamente stagne e sicure da qualsiasi spandimento. Resta senz’altro vietato assolutamente l’impiego di cemento nell’innesto nei singoli pezzi.

48) Assistenza del muratore alla posa in opera delle opere da falegname, scalpellino, bandaio ecc.

Le singole opere, trasportate e scaricate appié d’opera a spese d’ogni singolo professionista, saranno innalzate ai singoli piani e al posto del loro impiego a spese del muratore con la sola assistenza da parte degli altri professionisti. Mentre le opere da bandaio e da fabbro verranno effettuate dai professionisti stessi e che abbisogneranno soltanto dell’assistenza ed armatura del muratoe, le opere da scalpellino e quell in pietra artificiale saranno poste in opera dal muratore stesso, salvo i lavori di ritocco, la fattura di buchi e la fornitura delle penole e piombo, che saranno di spettanza dello scalpellino.

49) Opere in pietra artificiale

Tutte le pietre dovranno essere ben stagionate e prive d’acqua, sempre prive di versi, cavità e scevre da qualsiasi rottura, smussatura, stuccatura, nonché di tasselli. Prima dell’esecuzione di ogni oper l’Impresa fornirà i campioni delle singole pietre e loro lavorazione, che abbisogneranno dell’approvazione da parte della D.t.

I singoli conci avranno dei nuclei in getto di calcestruzzo delle proporzioni di almeno 250 kg di cemento per ogni metro cubo di sabbia e ghiaia che a seconda dei casi, saranno da armarsi corrispondentemente con tondini di ferro per evitare rotture.

a) Contorni di porte e finestre: eseguiti in diversi pezzi, battuti a martellina fina su tutte le facce viste, con nucleo in calcestruzzo armato di tondini di mm 6 e delle proporzioni di kg 250/ m cubo; detti contorni saranno di tinta rossa o grigia, completamente lisci o semplicemente smussati e saranno privi di modanature.

b) Davanzali e cornici per porte e finestre: come a); misurando le due massime larghezze, quelle internate nelle murature non saranno mai superiori a quelle sporgenti dal filo delle malte

c) Rivestimenti in pietra artificiale: saranno eseguiti appar campioni prescelti, dello spessore di cm 8 – 10, e battuti a amrtellina fina per l’esterno, e di cm 2 e lucidati per i rivestimenti e zoccoli interni.

50) Rivestimenti isolatori in sughero

Detti rivestimenti di murature, pareti e soffitti, saranno eseguiti in mattonelle di sughero dello spessore minimo di cm 2 – 2 ½ poste in buona malta comune con aggiunta del 50% di gesso da presa, a rivestimento ed isolamento delle murature e soffitti. La facciata vista sarà intonacata, stabilita a fino ed imbiancata a tre mani. Prima dell’esecuzione di ogni lavoro l’Impresa dovrà presentare alla D.t., per l’approvazione, i campioni delle mattonelle di sughero delle migliori qualità.

51) Lavori di demolizione e scomposizioni si opere esistenti

Le murature di qualsiasi genere degli edifici esitenti, che, a parere della D.t. risultassero danneggiate o comunque non idonee a sopportare il carico delle nuove costruzioni, e tutte le murature segnate nei piani di esecuzione in tinta gialla, saranno da demolire con tutta cura cercando di non arrecare il minimo danno alle opere e costruzioni vicine.

Il lievo delle gradinate in pietra, la scomposizione delle pavimentazioni di pietrame ecc. la demolizione delle coperture, saranno eseguite prima di iniziare ogni e qualsiasi lavoro ed in maniera da non danneggiare minimamente i singoli materiali ricavati né le sottocostruzioni in ferro, legno o in cemento.

I materiali greggi ricavati dalle diverse demolizioni e scomposizioni, esclusi solamente quelli lavorati, gradini di pietra, travate di ferro, ringhiere in ferro, serramenti di porte e finestre e la ferramenta grossa, resteranno di esclusiva proprietà dell’appaltatore e potranno, previa accettazione ed approvazione della D.t. essere reimpiegati nelle nuove costruzioni.

52) Pulitura delle pavimentazioni esistenti

Le pavimentazioni esistenti e quelle solo in parte danneggiate saranno, perio allontanamento e sostituzione a nuovo delle singol piastrelle danneggiate, spezzate o scheggiate, pulite corrispondentemente con segatura previa spalmatura di una soluzione di acido cloridrico ed in maniera che abbiano ad essere del tutto eguali a quelle delle pavimentazioni rifatte a nuovo.

B) LAVORI DA SCALPELLINO

53) Condizioni generali

Tutte le opere da scalpellino saranno da eseguirsi in pietra che verrà precisata ad ogni singola partita. Tutte le pietre dovranno essere bene stagionate e quindi prive dell’acqua cava, sempre di ottima qualità, prive di versi, venature, cavità ecc.

Ogni opera intendesi completamente finita ed ultimata scevra da qualsiasi rottura, smussatura, stuccatura, nonché di tasselli. 

Per opere ornamentate lo scalpellino fornirà a tutte sue spese i modelli di gesso, che saranno elaborati da uno scultore in base agli schizzi di dettaglio forniti dalla D.t.

54) Rivestimento delle pedate dei gradini

Le gradinate a nucleo in cemento o in c.a. avranno le pedate e quindi le parti orizzontali dei singoli gradini, rivestite in pietra naturale dello spessore di cm 6 – 7 della lunghezza utile del gradino aumentata di cm 7 profilata a semplice tondino e grietto sulla faccia anteriore e munita di insenature di cm 1 di profondità per l’incasso delle lastre di rivestimento alzate. Dette copertine saranno battute a martellina fina su tutte le facce viste ed eseguite in pietra calcare del Vallone od in granito nero di Belgio.

55) Rivestimento delle alzate dei gradini

Le alzate dei gradini in c.a. saranno rivestite con strisce di lastra di marmo bianco di Carrara o pietra del Vallone o di Repen dello spessore di mm 2 e della larghezza eguale all’altezza utile del gradino diminuita di cm 6 – 7 (spessore pedate) ed aumentata di cm 2 (due incassi di cm 1). Dette lastre saranno debitamente lucidate e poste verticalmente, entreranno negli incassi delle pedate di cui ad 54).

56) Gradini di pietra

Questi gradini, per gradinate esterne ed interne, da eseguirsi in pietra calcare delle cave del Vallone, saranno battuti a martellina fina su tutte le facce viste, profilari sulla facciata anteriore, a semplice tondino e grietto, e saranno al caso muniti di voltateste rotonde. Èprevista la lucidatura delle teste per i gradini delle scale interne e la fattura degli imbelli per le scale a sbalzo.

57) Soglie e gradini

Dette soglie poste a livello delle pavimentazioni e dei pianerottoli saranno eseguite egualmente alle pedate dei singoli gradini e quindi o in gradini nero del Belgio dello spessore di cm 6 o in pietra di Vallone dello spessore minimo di 8 cm. La loro larghezza sarà sempre eguale alla pedata utile dei singoli gradini e saranno poste a perfetto livello con la faccia superiore battuta a martellina.

58) Rivestimenti in pietra per pareti e zoccoli

Questi rivestimenti da eseguirsi in lastre di pietra dello spessore di cm 15 o in lastre di amrmo di cm 2 saranno fissati convenientemente ai muri mediante aroette e posti in opera in malta comune e gesso da presa. Le lastre di marmo scuro e compatto saranno poste in opera in malta di cemento.

La faccia vista di detti rivestimenti sarà lucidata a regola d’arte e lo spigolo superiore sarà arrotondato appar disegni ed indicazioni della D.t.

C) OPERE DA FABBRO FONDITORE

59) Condizioni generali

Il ferro dolce da impiegarsi nelle opere da fabbro dovrà presentare una struttura fibrosa nella fattura compatta e lucida, ed il ferro stesso sarà malleabile a caldo e a freddo. Tutte le ripiegature si faranno a caldo senza che il ferro abbia a dimostrare delle sfogliature o crepature.

Chiavarde, ferri a vite ecc. corrisponderanno esattamente ai rispettivi buchi e fori e saranno eseguiti a trapano e a freddo. Tutte le opere, computate a peso, saranno da verificarsi in presenza di un incaricato dalla D.t. sulla bilancia, che a tal uopo dovrà essere messa a disposizione dall’Imprenditore. La D.t. rilascerà delle bollette apposite che indicheranno la qualità dei ferri ed i prezzi delle opere fornite. Le bollette mancanti di questi dati e non registrate nel giornale di fabbrica saranno nulle e la relativa ferramenta non computabile in nessun caso nelle liquidazioni.

Tutte le opere, prima della loro posa in opera, riceveranno una prima mano, e dopo ultimate e poste in opera una seconda mano di minio di piombo della migliore qualità.
60) Sportelli da camino a doppia chiusura

La portella esterna delle porticine da camino sarà costruita in lamiera di ferro di mm 3, movibile a ribalta ed a bandelle orizzontali in forte telaie di ferro, munito di robuste zatte per l’immurazione e secondo il campione prescelto dalla D.t. Il tutto, completo delle dimensioni in luce di cm 15 x 40 e chiudibile a chiave.

La portella interna montata sullo stesso telaio però su bandelle poste in senso verticale, sarà munita di robusta manopola di ferro fissata mediante ribattini. E’ prevista la coloritra a due mani con minio di piombo.
61) Serramenti di porte e finestre

Questi serramenti sono da eseguirsi in ferro sagomato di convenienti dimensioni. L’Impresa prima di iniziare i lavori presenterà sulla base dei piani di dettaglio, un campione completo di porta e finestra che abbisognerà, per l’esecuzione delle altre oepre, dell’approvazione della D.t.

I serramenti di finestra avranno gli sportelli montati mediante robuste bandelle ai telai, che formati di robusto ferro ad angolo, saranno muniti di zatte corrispondenti per la immurazione.

Gli sportelli saranno chiudibili o a garage o a serrame alla cremonese con maniglia e bocchette massicce di ottone e porteranno tanto all’interno che all’esterno una lama di ferro profilato a copertura della fuga fra i due battenti. Alla parte inferiori detti serramenti saranno muniti di piovino in lamiera di ferro dello spessore di mm 2.

Le porte a uno o due battenti, con o senza sopralume saranno inferiormente e da ambo le facce rivestite in lamiera di ferro dello spessore di mm 1 ½ munite di borchie di ferro e fissate all’intelaiatura di ferro sagomato o quadro mediante ribattini di rame ribattuti convenientemente.

I battenti delle porte saranno pure provvisti di bandelle robustissime fissate all’intelaiatura principale del serramento e muniti di maniglie e bocchette di ottone massiccio e di serratura a doppia andata di tipo speciale.

Dette porte dovranno chiudersi a semplice spinta, mentre per l’apertura sarà necessaria la chiave. Ogni porta avrà una propria chiave speciale mentre con una chiave semplificata sarà possibile aprire tutte le porte degli edifici tanto dall’interno che dall’esterno.

Le bandelle potranno essere semplici od anche a molla o a molla doppia per porte volanti.

Le traverse profilate per i sopralumi delle porte e finestre saranno eseguite in ferro ad U ed al caso rivestite di lame sagomate e lamiera di ferro.

Per la posa in opera delle lastre di cristallo o di vetro grosso ogni singolo campo sarà munito di separato contorno di ferro ad angolo, che dopo poste le lastre sarà fissato convenientemente madiante viti di ottone.

62) Scale a chiocciola

Queste scale, di tipo semplicemente privo di profilature od altro, avranno il raggio utile netto precisato nei computi metrici e preventivi e saranno eseguiti secondo i piani di progetto della D.t. dette scale saranno formate da gradini angolari consistenti di pedate piene ed alzate vuote dell’altezza massima di cm 20 che poggeranno al centro uno sull’altro mediante occhielli cilindrici, infilati uno dopo l’altro su di un tubo di ferro quadrato leggerissimo, munita superiormente di passamano di ferro profilato della larghezza di cm 4.

L’anima della scala sarà fissata convenientemente tanto alla base che all’impalcatura del piano superiore e la pedana dell’ultimo scalino sarà posta a perfetto livello con il pavimento del piano superiore e munita di lama di ottone a copertura della fuga.

63) Scale diritte in ferro

Le guance di dette scale saranno formate di ferro ad U debitamente fissate mediante piastra tanto alla base che alla impalcatura del piano superiore. I singoli gradini avranno le alzate vuote non eccedenti l’altezza di cm 20 ed avranno le pedate formate da un tavolone di quercia dello spessore di mm 50 convenientemente fissato mediante bulloncini a madrevite all’intelaiatura in ferro sagomato. La guancia esterna porterà la ringhiera di ferro quadro munita di scorrimano in ferro-lama profilata dalla larghezza di cm 4. L’ultimo gradino, eseguito in ferro, sarà posto a perfetto livello con il pavimento del piano superiore e munito di lama di ottone coprifuga.

64) Grate in ferro per finestre

Queste grate saranno da eseguirsi in du etipi e precisamente:

a) In ferro sagomato recte quadro di mm 16 posto alal distanza massima da asse ad asse di cm 16 legato in senso orizzontale mediante doppie lame di mm 4 x 20 e ribattini a teste rotonde, internando tanto le teste dei quadri che quelle delle lame direttamente nei contorni di pietra, pietra artificiale o cemento.

b) In ferro lama battuto di cm 5 x 20 e legature di mm 4 x 20 il tutto munito di zatte, che saranno internate nei contorni di pietra, pietra artificiale o cemento.

65) Ringhiere di ferro per scale e terrazze

Le ringhiere per le scale saranno eseguite tutte in ferro quadro di mm 16 – 18 incassate a mezzo ferro con bastoni verticali posti alla distanza massima da asse ad asse di cm 15 dei quali almeno uno ogni metro formanti colonna e prolungato convenientemente per l’internamento e piombatura o sopra o in testa dei gradini delle terrazze.

Superiormente tutte le ringhiere saranno munite di lama profilata delle dimensioni massime di mm 10 x 40 che sarà fissata e ribattuta in testa ai ferri quadri e che servirà di scorrimano.

66) Ferri speciali di sostegno dei tubi di scarico

I tubi di scarico del diametro di cm 12 saranno sostenuti sotto la linda da ferri di sostegno speciali eseguiti in lama di mm 5 x 20 muniti al lato inferiore di doppio anello apribile del diametro di cm 12 e fissati convenientemente agli striscioni di legno ed alla muratura sotto la cornice della linda.

D) OPERE DA FALEGNAME

67) Condizioni generali

Tutte le opere da falegname saranno da eseguirsi con tutta cura ed a perfetta regola d’arte, impiegando materiali di primissima qualità, bene stagionati, privi di nodi morti, di fibra fina, e seguendo esattamente i piani di progetto, di dettaglio, le sagome e tutte le indicazioni che all’atto pratico sarà per fornire la D.t.

La colla da impiegarsi sarà perfettamente sgrassata, di colore chiarissimo e di tale resistenza che, assoggettando due pezzi incollati ad uno sforzo si dovrà prima spezzare la fibra legnosa.

Tutte le superfici delle opere da falegname saranno da piallarsi convenientemente, leprofilature saranno nette e le congiunzioni dei singoli pezzi saranno a perfetto contatto avendo cura di spalmarle prima della loro unione con olio di lino cotto della migliore qualità.

Le specchiettature dovranno essere perfettamente aderenti alle intelaiature, però applicate in modo da conseguire un ceerto grado di mobilità nelle incassature. Le superfici saranno levigate con tutta cura impiegando pietra pomice e fregando le modanature con carta vetrata.

Tasselli, pezzi incollati non sono ammessi e le singole opere saranno prive di graffiature, ammaccature, scheggiature e scevra di qualsiasi imperfezione.

I singoli pezzi dei serramenti, uniti a maschio e femmina, saranno da incuearsi nelle teste, da saldarsi con viti oppure da incollarsi e saldarsi mediante chiodi di legno duro ficcati a colla.

La specchiettatura dei serramenti interni saranno da farsi con tavole incollate, mentre per quelle dei serramenti esterni si impiegheranno delle tavole unite a dente o canale. La larghezza di queste tavole non sarà mai superiore ai 15 cm.

Le battute delle porte e finestre saranno da incollarsi e saldarsi ai singoli battenti mediante viti a legno. I parapioggia saranno fatti o in un solo pezzo assieme alla stata inferiore dello sportello o saranno in lamiera di ferro di mm 1 ½ applicati mediante viti ed incassati convenientemente negli antini.

Nella posa in opera sarà da curare scrupolosamente che le parti verticali e quelle orizzontali siano poste in opera in tale modo. I rivestimenti e bracchettoni e fodrini dovranno totalmente coprire la commettitura tra il muro e la cassa o cassone e zocchette e tutte le porte e finestre a contatto con contorni di pietra saranno muniti di listello coprifuga sagomato che coprirà totalmente la fuga o la commettitura fra telaio esterno e contorno di pietra.

Le parti mobili dei serramenti saranno adattate scrupolosamente alle parti fisse o rispettivi telai, la ferramenta sarà applicata ai serramenti nelle officine e i serramenti stessi saranno posti in opera a fabbricato coperto contemporaneamente all’esecuzione della spallata e stabilitura.

È prevista la coloritura ad olio ed i vetri.

Ogni sportello da finestra sarà provvisto su tutti e quattro gli angoli di cantonali di ferro-lama di mm 3 x 25 e bracci di cm 12 che saranno incassati a filo legno alla faccia interna e fissati mediante viti a legno di convenienti dimensioni.

Ogni battente di porta e tutti gli sportelli di finestra di un’altezza superiore ai mt 0.95 saranno muniti di tre bandelle inglesi di forma rotonda.

Le porte saranno provviste di piatti nascosti in spessore del battente, mentre per sopralumi delle finestre, che saranno a due sportelli su asse verticale, si impiegheranno dei paletti posti sotto le rispettive battute e muniti di occhiello robusto di ottone, che sporgendo all’interno, permetterà la apertura e chiusura mediante asta di legno munita di gancio.

Per tutti i serrami e ferramenta e ottoni, l’appaltatore presenterà alla D.t. dei campioni per l’aprovazione ed accettazione. 

Se in seguito all’impiego di legname non convenientemente stagionato avvenissero delle deformazioni dei serramenti l’appaltatore è tenuto a riparare il danno ed al caso di fornire un nuovo serramento completo senza alcuna pretesa di indennizzo.

Delle rotture di lastre, prodotte da una deformazione constatabile di sportelli o telai di portiere e finestre è responsabile l’appaltatore e gli incombe l’obbligo del ricambio delle lastre a sue spese.

Tutte le parti in legno dei singoli serramenti, vetriate ecc. saranno impregnate con olio di lino cotto di primissima qualità prima della loro posa in opera ed ancora in officina.

68) Serramenti di finestre

Questi serramenti con tutta scrupolosità avranno tanto i telai che gli sportelli esterni compresa la traversa profilata in legno di larice; tutto il resto sarà in abete.

Detti serramenti possono essere a uno o a due battenti, con o senza paralume, semplici o doppi.

Gli antini inferiori potranno essere a due volate apribili all’interno e chiudibili con serrame alla Cremonese a tre prese tipo “Perfect” con maniglia e bocchetta di ottone massiccio.

Nei serramenti doppi, le vetriate interne saranno sempre eseguite a due battenti apribili all’interno e chiudibili con serrame alla Cremonese a tre prese come sopra.

Le finestre speciali dei dormitori saranno invece tutte eseguite a due battenti e sopralumi apribili sempre in senso verticale all’interno e muniti di intelaiatura in ferro sagomato per ridurre la grandezza delle lastre di vetro e per impossibilitare defenestramenti; dette finestre come tutte le finestre dei locali di soggiorno, anditi ecc. del Manicomio, saranno munite di serratura apribile solamente mediante una chiave.

Alcuni dei serramenti di finestra risultano divisi dai cosiddetti sopralumi da una traversa in pietra artificiale. 

Posti in opera i telai dei rispettivi serramenti e sopra i lumi, la faccia interna della traversa di pietra artificiale sarà rivestita da una tavoletta specchiettata che per coprire completamente le due commettiture, sarà fissata mediante viti a legno ai due telai congiungendoli uno all’altro.

69) Serramenti di porte

Tutti questi serramenti saranno da eseguirsi ad uno o due battenti specchiettati muniti di fodrini di cm 15 lisci o di fodere specchiettate della larghezza uguale alla grossezza del muro; d’ambe le due facce i fodrini saranno muniti di bracchettoni lievemente profilati a modanature arrotondate.

Le porte potranno essere semplici o doppie; le semplici si apriranno sempre in grossezza del muro ed all’interno, escluso solamente le porte speciali delle celle di sicurezza per le quali saranno forniti dei disegni speciali di dettaglio.

Tutte le specchiettature saranno a semplici modanature ed in genere tutti gli spigoli saranno arrotondati.

Ogni porta riceverà una serratura a doppia mandata di tipo speciale, apribile ognuna mediante una propria chiave mentre una semplificata servirà ad aprire tutte le porte dall’interno.

Ogni battente sarà munito di tre forti bandelle inglesi ad incasso ed il battente fisso delle porte a due battenti sarà provvisto di due paletti nascosti postiin grossezza dell’intelaiatura ed incassati.

Ogni serratura sarà munita di scrocco con maniglia e bocchette di ottone massiccio.

Tutte le porte apribili all’esterno e quelle che in seguito verranno precisate dalla D.t., saranno munite di bandella a molla di dimensioni corrispondenti.

Per le stanze di isolamento, per quelle dei gravissimi le porte interne saranno, sulla faccia esterna, lavorate a liscio senza specchiettatura per l’applicazione dell’imbottitura di isolamento.

Come ben s’intende, delle porte doppie solo quella esterna sarà chiudibile a chiave, mentre quella interna sarà munita di semplice scrocco e maniglia di ottone.

Le porte fissate alle murature o mediante zocchetti di legno robusti della sezione di cm 8 x 8 o mediante apposito cassone di tavolone di abete della sezione di cm 5 x 15 munito di orecchioni entranti nelle murature almeno cm 25.

L’appaltatore prima di iniziare ogni e qualsiasi lavoro è tenuto a presentare alla D.t. per la approvazione non solo i campioni di tutta la ferramenta, serrami ed ottoni ma bensì anche un completo modello di porta eseguita appar piano ed indicazioni.

70) Pavimentazioni gregge

Queste pavimentazioni saranno da eseguire impiegando tavole gregge dello spesso di mm 33 poste in piano perfettamente orizzontale e inchiodate convenientemente sulle travi delle impalcature. L’unione fra le singole tavole potrà essere a seconda del preventivo semplice contatto o a dente e canale.

71) Pavimenti ciechi

Questi pavimenti, eseguiti con tavole di seconda qualità però sanissime, dello spessore di mm 33 e gregge saranno fissate alla travamenta delle impalcature mediante chiodi però in maniera da sormontarsi l’una con l’altra di almeno cm 2 ½ e ciò per facilitare una buona ventilazione delle travi.

Le singole tavole avranno una larghezza massima di cm 20 e serviranno a sostenere l’imbottitura di ruderi o carbonina per l’isolamento dei soffitti. E’ prevista la spalmatura del pavimento a due mani con carbolineo.

72) Pavimenti bianchi e piallati

Le tavole per queste pavimentazioni saranno di abete di primissima qualità dello spessore netto di mm 30 della larghezza massiam di cm 15, piallate su una faccia unite a dente e canale e fissate mediante chiodi ed a forza di cunei sulle travi delle impalcature.

Queste pavimentazioni saranno poste a perfetto livello e munite tutto all’ingiro di listello di abbassamento di abete.

73) Pavimenti bianchi su murali

Sulle imbottiture di ruderi o sulle solette in c.a. saranno da distendersi, posandoli a prefetto livello ed alla distanza da asse ad asse di cm 70, dei morali di abete della sezione di cm 5 x 6.

Questi morali greggi, posati in piano sulla loro base più larga, saranno spalmati a due mani di carnolineo e serviranno per l’inchiodatura di un pavimento bianco piallato come descritto al numero precedente.

74) Tavolati greggi e semplici per le dogherelle

Queste pavimentazioni saranno eseguite con tavole di abete di seconda qualità però sanissime e gregge che, poste a semplice contatto senza pialalture, saranno da inchiodarsi sulle travi delle impalcature o su orditura di morali eguale al num. 73).

75) Pavimentazioni di dogherelle

Le pavimentazioni con dogherelle di quercia saranno eseguite con dogherelle di primissima qualità, a venatura fina ed uniforme dello spessore di cm 2 ½ e delle dimensioni di cm 8 x 40 – 50 posate a spina di pesce ed a perfetto contatto, saranno innestate a maschio e femmina con scanalature piallate a linguetta di faggio e saranno da inchiodarsi con due puntine di fianco di corrispondente lunghezza. In giro e lungo tutte le murature si farà un abbassamento di quercia di cm 5.

Ultimata la chiodatura delle doghe si piallerà la superficie sino ad eliminazione di ogni e qualsiasi ineguaglianza. È prevista la duplice spalmatura a cera vergine, eseguita ad intervalli di 5 giorni.

76) Pareti in legno, intelaiate

Queste pareti avranno un’intelaiatura di abete dello spessore di mm 45 netti, a campi delle dimensioni massime di cm 45 x 80 e specchiettature dello spessore di cm 3 il tutto privo di modanatura e ad angoli semplicemente arrotondati.

Superiormente dette pareti saranno irrobustite da ambedue i lati da cornici di coronamento, munite di modanature arrotondate e fissate alla stasa superiore dell’intelaiatura mediante viti a legno robustissime.

Inferiormente saranno posti degli abbassamenti in legnodi abete formanti zoccolo dello spessore di cm 3 ½ e 20 cm di altezza. In dette parti saranno collocate delle porte ad un battente, della luce di cm 80 x 200 munite di bracchettoni lisci ed arrotondati e completi di serrature a scrocco, di chiave e paletto interno e di maniglie e bocchette di ottone. Le porte disteranno dal pavimento cm 15 e saranno specchiettate egualmente alle pareti intelaiate a spigoli arrotondati.

77) Bottolo di accesso ai sottotetti

Queste bottole della luce netta di cm 60 x 60 avranno un fodrino di abete dell’altezza di cm 20 che sarà fissato alle travi delle impalcature. Su detto fodrino munito di telaio sarà applicata una porticina specchiettata con intelaiatura dello spessore di mm 35 a spigoli arrotondati e apribile a ribalta. A copertura della commettitura tra la malta del soffitto ed il fodrino sarà da applicarsi fissandolo al fodrino, un listello coprifuga profilato della sezione di cm 3 x 6. Il battente della bottola sarà infine apribile verso l’interno del sottotetto e munito di serratura a chiave.

E) OPERE DA BANDAIO

78) Condizioni generali

Nelle opere da bandaio saranno da impiegarsi delle lamiere di ferro zincato e di zinco di primissima qualità.
dall’archivio Provinciale di Gorizia: fondo Ospedale Psichiatrico Gorizia
Ufficio Tecnico Provinciale; Gorizia, li 25 settembre 1935/XIII; liquidazione finale riassuntiva (parziale) delle opere di ricostruzione ed ampliamento dell’Ospedale Psichiatrico Provinciale

VERBALE DI VISITA E CERTIFICATO DI COLLAUDO

I lavori comprendono la ricostruzione dei seguenti edifici: un padiglione Amministrazione, due pad. Accettazione uomini e donne, due pad. Agitati uomini e donne, 2 pad. Cronici, 2 pad. Lavoratori (tranquilli), un padiglione cucine centrali ed abitazioni, un pad. Panificio, un pad. Necroscopia. 

I suddetti edifici hanno un volume complessivo vuoto pe pieno, dal piano del terreno alla linea di gronda, di mc. 85000 ed una superficie coperta di mq. 10200. Gli otto padiglioni destinati per il ricovero degli alienati hanno una capacità di 450 letti oltre alle celle di isolamento in n. di 42 ed i locali ad uso dormitoi per infermieri.

L’area dello stabilimento, compresa la colonia agricola, ha una estensione di circa 30 ettari. L’energia elettrica viene prodotta con macchinario proprio per le ore diurne e con allacciamento alla rete cittadina per la notte. Il riscaldamento è centrale e serve contemporaneamente i 12 padiglioni. Gli Uffici hanno il riscaldamento indipendente. L’ospedale è fornito di un impianto di canalizzazione che convoglia le materie nella rete cittadina mediante un impianto di sollevamento meccanico ad eiettore. L’acqua viene fornita tanto dai pozzi esistenti nell’ambito dell’Ospedale con sistema di sollevamento a mezzo pompe alla torre serbatoio quanto dalla rete cittadina. L’Ospedale ha inoltre una vasta zona di ca. 20 ettari adibita a colonia agricola per i bisogni del personale e dei degenti.

Pertanto l’Amministrazione ha a tutto il 1° dicembre 1932 eseguiti i lavori per L. 1.170.078,34 prebelliche superando di prebelliche lire 134.734,06 il risarcimento spettangli. Tale importo maggiorato con coefficiente 3.70% equivale ad attuali Lire 498.516,02 che detratte dalla somma spesa in L. 4.483.319,21 danno il risarcimento spettante all’Ente in attuali L. 3.984.803,19.

Visto pertanto le risultanze a cui alle premesse; visti i risultati della visita di collaudo il sottoscritto funzionario 

dichiara 

che i lavori di costruzione del manicomio sono collaudabili come in effetto li 

collauda

nel loro ammontare certificato di L. 3.984.803,19 e certifica potersi pagare all’Amministrazione provinciale di Gorizia la somma di L. 3.984.803,19 a totale risarcimento dei danni subiti all’ospedale psichiatrico, salvo l’approvazione del presente atto da parte del superiore Ministero, agli effetti della revisione contabile e previa la detrazione degli acconti già percepiti.

I rappresentanti l’amministrazione:

fto. Bondari Gustavo Direttore dei Lavori

fto. Dordolo Ermenegildo Assistente

fto. Morassi Comm.Gino Preside della Provincia con riserva

Il collaudatore Ettore Mocellini

STATO AVANZAMENTO LAVORI ESEGUITI A TUTTO IL 4 SETTEMBRE 1930 (VII)

PADIGLIONE AMMINISTRAZIONE: 

opere da muratore, con ribasso del 15%; consegna lavori: 28/05/1930; scadenza del tempo utile per l’ultimazione dei lavori 31/05/1932

-scavo di terreno ghiaioso, compresa cernita, interramento del vespaio e sgombero del amteriale inutilizzabile (fino alla profondità di m. 1,20, poi 2,10 e 2,60)

-murature fondazionali in getto di cls nelle proporzioni di kg 150 di cemento epr metro cubo

-murature soprafondazionali in cls completamente nascoste e quindi senza intonaco

-detto, con una faccia a vista munita di intonaco greggio ed imbiancatura (mancante)
-detto, con due facce viste munite d’intonaco greggio ed imbiancatura a tre strati (mancante)
-murature fuori terreno munite sulla faccia esterna di intonaco di cemento formante zoccolo (mancante intonaco di cemento)
-strato isolatore di cartone asfaltato dello spessore di cm 7

-solai di c.a. per impalcature del pianoterra con nervature a vista e faccia inferiore greggia

-murature di elevazione per il pianoterra con mattoni e malta comune compreso l’intonaco ed imbiancatua (mancante muro ai parapetti di finestra, intonaco e imbiancatura)
-travi di c.a. a sostegno di muratura di sez. Cm. 45 x 60 a carico uniforme di kg 55000

-detto, di sez.cm 60 x 60 e carico uniforme di kg 13700 (mancante intonaco e imbiancatura)
-detto, di sez. Cm. 15 x 30 a carico uniforme di kg 1500

-solette di c.a. per i piani superiori eseguite con mattoni forati compreso l’intonaco e l’imbiancatura (mancante intonaco e imbiancatura)
-somministrazione di travamenta di abete a squadro mercantile per le impalcature

-muratura di elevazione per il I° piano con mattoni e malta comune compreso l’intonaco e l’imbiancatura (mancante intonaco e imbiancatura)
STATO AVANZAMENTO LAVORI ESEGUITI A TUTTO IL 1°DICEMBRE 1932/XI

PADIGLIONE AMMINISTRAZIONE: 

(opere da muratore Impresa Arch. Costantini, contratto 20 giugno 1930)
-scavo di terreno fino alla profondità di m. 2.60 (prima 1.20, poi 2.10)

-murature fondazionali in getto di calcestruzzo

-murature soprafondazionali in cls con facce viste intonacate a greggio, con una facciata intonacata a cemento formante zoccolo (prima munito di intonaco greggio, poi intonacate a greggio,poi zoccolo)

-strato isolatore di cartone asfaltato dello spessore di m/m 7

-solette di cemento armato con travi a vista

-murature di mattoni per il pianoterra

-soprapezzo alla muratura di mattoni eseguita con cemento

-travi di cemento armato di sez. 45 x 50 e carico di kg 55000 ml 

-detto di sezione 60 x 60 e carico uniforme di kg 13700 ml

-detto, di sez. Cm 20 x 30 e carico uniforme di kg 1500 ml

-solette di cemento armato con mattoni forati

-fornitura in opera di travamenta di abete senza connessioni

-muratura di mattoni per il I°piano complete d’intonaco

-murature di mattoni per il sottotetto

-solette di cemento armato per i coperti di cemento legnoso

-pareti di mattoni da cm 15 per il piantoerra

-detto per il I° piano

-pareti di mattoni dello spesso di cm 10

-solette di cemento armato per i pianterottoli

-converse di lamiera zincata per i torrini e i camini

-torrini e camini delle dimensioni di cm 45 x 45 x 150 n.6

- detto delle dimensioni di cm 45 x 75 x 150 n.8

-detto, delle dimensioni di cm 45 x 135 x 150 n.7

-copertine di cemento sagomato per torrini e camini

-travi in ferro laminato

-colonne in pietra artificiale di dim. 70 x 70x 420 n.6

-detto, dim. 60 x 70 x 420 n.4

-detto, dim. 70 x 23 x 420 n.2

-travi di c.a. della sez. Di cm. 60x94 con le facce viste in pietra artificiale

-solette di c.s. dello spessore di cm. 10

-travi di c.a. di sez. 20x30 e carico di kg 400 ml

-contorni lisci e smussati in pietra artificiale

-bugnato in pietra artificiale

-modiglioni in pietra artificiale delle dim. Di cm 40x60x70 n.2

-lastre in pietra artificiale

-cornii della sez. Di cm. 20x25 tirate a sagoma

-detto, della sez. Di cm 25x25

-detto della sez. Di cm. 30x40

-stabilitura semplice delle linde in c.a.

-detto, a cassettoni

-sopraprezzo per la formazione di chiavernoli semplici e doppi

-spalmatura delle casse alla tedesca con carbolineum

-posa di griglie ai torrini di ventilazione

-contorni lisci in getto di cemento colorato

-piane di finestra in getto di cemento colorato, semplici

-piane di finestra profilate in gotto di cemento colorato

-contorni di finestra orofilati in pietra artificiale

-converse di lamiera zincata lungo le murature

-sfiatatoi di diam di cm 8 in lamiera zincata

-gronde con paraghiaia

-imbuti di scarico in zinco n.16

-tubi di scarico del diam di cm 12 in lamiera di rame

-tubi delle dim. Di cm 12 in lamiera zincata

-detto, del diam di cm 10

-cornici in getto di cemento colorato

-colonne e lesene in pietra artificiale delle dim di cm. 72x72x110 n.6

-sfere del diam di cm. 40 in pietra artificiale n.6

-rivestimento di murature in pietra artificiale

-formazione e stabilitura di bugnato

-contorni di finestra e porta in mattoni a vista

-specchiettatura di cm 105x86 in malta cementizia n.12

-detto, da 100x450 n.4

-detto, da cm 105x60 con bassorilievo n.3

-detto, da cm 990x50 n.1

-rosoni di cemento colorato del diam di 22 cm n.8

-detto, del diam. Di cm 19 n.41

-capitelli dello svl. Di cm 200 tirati a sagoma n.2

-detto dello svil. Di cm 107 n.2

-detto, dello svil di cm 70 n.2

-detto dello svil. Di cm 48 n.2

-cornici da 8x20

-cornici da 4x7 con guscioni soprastanti

-guscioni di svil. Cm 60 con cornici laterali

-soffitti di eraclite

-soffitti di cantinelle

-copertura completa di cemento legnoso mq 755,27

-sottofondi di pavimenti in getto di cls

-pavimentazione in cemento

-gradini in getto di cls intonacati con cemento

-chiaveruoli di abete per sostegno lampadari n.20

-fasce dell’altezza di cm 60 in malta di cemento

(-finestra in ferro, grate e ringhiere)

-gradini della sez. Di cm 15x30 in pietra del vallone

-detto, per scale volanti

-pianerottoli in pietra del vallone formante gradino

-detto, con la faccia inferiore battuta alla martellina

-coloritura ad olio alle opere da bandaio

-posa in opera di gradini in pietra profilati, pianerottoli

-coloritura ad olio delle opere da falegname

-fascie da cm 20

-scavo fino alla profondità di 4 m per pozzi assorbenti

-muratura circolare di pietrame a secco

-solette di c.a. per pozzi assorbenti

-tubi di cemento del diam di cm 20 e 15

-fornitura in opera di gomiti in gres n.2

-fornitura di raccordi semplici di gres del diam di cm 15 n.2

-fornitura in opera di pozzette di cemento di cm 60x60x80 n.4

-dette, di 50x50x60 n.2

-scavo di fondazione per le fondazioni e massicciate dei marciapiedi

-imbonimento sotto il marciapiede eseguito con uno strato di ciottoli dello spessore di cm 30

-pavimentazioni in marmette di terrazzo con malta di cemento

-gradini in pietra calcare della sez di 15x30 cm

-davanzali lucidati in pietra artificiale

-copertine lisce in cemento

-coloritura ad olio delel opere da fabbro

-gradini in pietra calcare della sez. 15x40 e 15x50

-soglie in pietra calcare dello spessore di cm 7

-copertina e soglie in pietra dello spessore di cm 10

-pavimentazione di linoleum spess m/m 3

-detto, come al precedente denominato “intarsio”

-pavimentazione di terrazo alla veneziana senza fascia

-detto, come precedente con fascia

-pavimentazione di terrazzo speciale alla veneziana

La legge sul risarcimento dei danni prodotti dalal guerra ha lo scopo di assicurare la completa restaurazione della ricchezza nazionale; conseguentemente essa stabilisce che al valore prebellico dell’immobile distrutto debbasi applicare un coefficiente di aumento in misura corrispondente alla elevazione dei prezzi nel momento della costruzione.

Quando furono appaltate le opere murarie, da fabbro e da falegname per la ricostruzione del Manicomio provinciale, era bensì pronto il progetto esecutivo per il grosso dei lavori, il progettista non aveva però ancora elaborati i dettagli di alcune opere, specialmente da fabbro, di indole prettamente manicomiale.

L’amministrazione provinciale, in seguito ad una lettera dell’Ufficio del Genio Civile, ha voluto rendersi esatto conto del sistema usato in altri stabilimenti manicomiali per seoarare le diverse categorie di maalti e per togleire al Manicomio il carattere di reclusorio. Sulla base delle constatazioni fatte e del parere del Direttore dell’Ospedale psichiatrico di Gorizia, il problema delle recintazione è stato ristudiato ed il progetto modificato e completato. (8 marzo 1932 anno X, lettera del Prefetto

Il completamento dei due padiglioni per agitati non hanno seguito l’appalto secondo il sistema dell’asta pubblica, ma ha deciso di appaltare i lavori a trattativa privata alle imprese Costantini, Ass.ne falegnami e Trevisan.

STATO AVANZAMENTO LAVORI ESEGUITI A 31 MARZO 1932
EDIFICIO AMMINISTRAZIONE
OPERE DA FALEGNAME

-finestre doppie in legno larice ed abete esclusi vetri e coloritura

-finestre semplici in legno larice

-serrande avvolgibili in pino Svezia esclusi cassone e coloritura

-cassoni in legno abete per serrnde avvolgibili

-portiere esterne doppie in larice ed abete esclusi vetri e coloritura

-porte interne in legno abete

-pavimenti gressi in abete dello spessore di m/m 30 sotto i pavimenti di dogarelle

-vetriate fisse delle dimensioni di 170x320 cm con porta esclusi vetri e coloritra

OPERE DA FABBRO

-porte esterne senza sopraluce

-porte esterne ad uno o due battenti con sopraluce

-vetriate fisse interne con porta a uno o due battenti

-serramenti di finestra esclusi vetri e coloritura

-grate di finestra in ferro quandro o tondo

-ringhiere in ferro per scale e poggiuoli esclusa coloritura

-porta in lamiera di ferro delle dim. Di cm 60x105 con serratura esclusa coloritura

-griglie fisse in lamiera per torrini di ventilazione delle dim. 45x30 cm

-rosone in ferro battuto esclusa coloritra

-tubi di ghisa al piede dei tubi di scarico delle gronde n.12

CRONOLOGIA DEI LAVORI IN BASE ALLA DOCUMENTAZIONE D’ARCHIVIO
25/08/1926 approvazione progetto per il manicomio-nosocomio consorziale (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

25/02/1928 progetto e relazione tecnica (gennaio 1928) per la ricostruzione del Manicomio provinciale redatto dall’Ing.arch.silvano Barich (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

05/12/1928 appalto riscaldamento dei padiglioni per agitati (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

19/01/1929 progetto di ricostruzione dei fabbricati distrutti dalla guerra (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

20/01/1930 calcestruzzi, risultati delle prove di laboratorio (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

04/04/1930 appalto lavori di ricostruzione di 9 fabbricati (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

20/05/1930 richiesta dell’Amm. Prov. Al Ministero dei LL.PP. di cocnessione di proroga per l’ultimazione dei lavori di ripristino dei danni bellici sofferti sall’immobile

28/05/1930 inizio lavori di ricostruzione di nove edifici del Manicomio provinciale

12/06/1930 risposta del Ministero con concessione di proroga di due anni a decorrere dal 12/12/1930

25/06/1930 impianti sanitari e di calefazione centrale. Apalto concorso. (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

21/07/1930 comunicazione di inizio lavori 9 padiglioni (Amm.Prov. a Ministero LL.PP)

14/03/1931 appalto impianti sanitari e di riscaldamento (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

11/05/1931 arredamento del nuovo Osp. Psi. Prov. (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

11/05/1931 inizio lavori impianti sanitari, di riscaldamento centrale, della alvanderia, della cucina, di acqua e di gas nell’osp.psi.
23/05/1931 esecuzione lavori di ricostruzione dei padiglioni del lavoro e di necroscopia (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

26/05/1931 conferma di aperutra dei lavori per i padiglioni del lavoro e di necroscopia (Genio Civile)

10/06/1931 contratto di appalto stipulato con la Società Ing.C.Tolazzi per la fornitura e le opere di impianti sanitari, di riscaldamento centrale, della alvanderia, della cucina, di acqua e di gas nell’osp.psi.

12/06/1931 inizio lavori padiglioni lavoro e necroscopia

06/07/1931 appalto o trattativa privata per il completamento dei due padiglioni per agitati del Manicomio provinciale (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

17/08/1931 inizio lavori per gli impianti di riscaldamento, sanitari, ecc per i padiglioni per agitati e criminali
20/08/1931 lavori di recintazione (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

20/08/1931 ricostruzione dell’oratorio (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

25/08/1931 ricostruzione torre serbatoio (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

25/08/1931 impianti di calefazione ecc. padiglioni agitati (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

26/08/1931 ricostruzione di 9 padiglioni (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

26/02/1932 opere da fabbro, maggiori lavori di dettaglio(Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

29/02/1932 ricostruzione 9 padiglioni. Opere da muratore, determinazione prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere) (risposta il 07/05/1932)

29/03/1932 Appalto lavori per ricostruzione stalla (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

29/03/1932 appalto lavori ricostruzione ed adattamento  del padiglione ex cronici ad uso padiglione malattie infettive (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

22/04/1932 appalto lavori murari per pad agitati (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

02/05/1932 casa economo (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

07/05/1932 ricostruzione 9 padiglioni. Opere da fabbro, determinazione dei prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

07/05/1932 opere da falegname, prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

07/05/1932 opere da falegname, verbali prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

07/05/1932 opere da fabbro, determinazione prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

07/05/1932 approvazione perizia generale e complessiva dei lavori, fornitura ed altre spese occorrenti alla messa in funzione del Manicomio provinciale. (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

07/05/1932 approvazione progetto di ricostruzione del manicomio con una spesa complessiva di 9.877.682,29 (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

01/06/1932 modifiche all’impianto di produzione di energia elettrica (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

17/06/1932 costruzione padiglione malattie infettive, casa del segretario economo e stalla (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

17/06/1932 impianto elettrico, parafulmini e telefoni. Pagamento borsuale al progettista (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

20/06/1932 opere da falegname, prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

16/07/1932 opere da falegname, prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere) (risp 18/08/32)

16/07/1932 impianti sanitari, di riscaldamento ecc. determinazione prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere) (risposta 16/08/1932)

16/07/1932 lavori immurazione delle tre caldaie Cornovaglia, costruzione canali da fumo e riparazione della ciminiera, determinazione prezzo nuovo (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

01/09/1932 comunicazione che la ditta Perco si occuperà della ricostruzione della casa dell’economo e stalle annesse

01/09/1932 fognatura interna (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

01/09/1932 opere da fabbro (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

01/09/1932 appalto fornitura quadro elettrico (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

05/09/1932 impianto di disinfezione (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

05/09/1932 costruzione padiglione malattie infettive, casa dell’economo e stalla. Capitolato speciale d’appalto e schema di contratto (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

27/09/1932 acquisto orologi elettrici e di controllo per il nuovo Osp.Psi.Prov. (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

11/10/1932 corpi illuminanti (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

31/10/1932 appalto lavori fognature interne (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

06/12/1932 mutuo per la costruzione (Amm.Prov. a Genio Civile per esame e parere)

17/07/1933 prezzi nuovi opere da fabbro (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

25/07/1933 liquidazione finale dei lavori di ricostruzione delle fognature interne. Autorizzazione alla spesa. (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

08/09/1933 ricostruzione pad malattie infettive, casa economo, stalla, prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

19/09/1933 maggiore spesa opere da fabbro per le recintazioni interne ed esterne (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

19/09/1933 opere da muratore, prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

25/11/1933 vertenza con la ditta Tolazzi, perizia stragiudiziale (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

30/12/1933 impianto elettrico, prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)

08/01/1934 opere da muratore, prezzi nuovi (Prefetto a Genio Civile per esame e parere)
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